
COMUNE DI GENOVA

Direzione Politiche della Casa

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO N. DD 7219

ADOTTATO IL 09/12/2025

 ESECUTIVO DAL  09/12/2025

OGGETTO: PROCEDURA  DI  RINNOVO  DELL’  ALBO  DI  SOGGETTI  DISPONIBILI  AD
OSPITARE TEMPORANEAMENTE PERSONE IN SITUAZIONE DI EMERGENZA
ABITATIVA PRESSO CAMERE, MINIALLOGGI, ALLOGGI, CO-HOUSING.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visto:

• il decreto legislativo 18 ottobre 2000, n.267 – Testo unico sull’ordinamento degli enti locali, ed in
particolare l’articolo 107 “Funzioni e responsabilità della Dirigenza”;

• il  decreto  legislativo  30 marzo 2001,  n.  165 ed in  particolare  l’art.  4  comma 2 relativo  alle
funzioni dirigenziali;

• il vigente Statuto del Comune di Genova, ed in particolare gli articoli 77 e 80 relativi alle funzioni
dirigenziali e alle competenze dei dirigenti;

• il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi così come modificato
e integrato dalla Delibera di Giunta Comunale 33/2023 e in particolare il titolo III “Funzioni di
direzione dell’Ente”;

• Vista l’Ord.n.125/2023 del 5/4/2023 con la quale viene assegnato con decorrenza 7/4/2023 e
per la durata di 3 anni l’incarico di Dirigente della Direzione Politiche della Casa all’Avvocato
Giovanni Chiappe;

• Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 19 dicembre 2024 con la quale sono
stati approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2025/2027; 

• Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  7  del  31.01.2025  con  la  quale  è  stato
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2025/2027; 

Premesso che:

• la  Direzione  Politiche  della  Casa  ha  tra  i  suoi  obiettivi  anche  la  gestione  di  risorse  per
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contrastare  l’emergenza  abitativa  soprattutto  in  caso  di  sfratto  o  altri  eventi  eccezionali  di
persone  o  nuclei  privi  di  risorse  economiche  e  familiari  per  far  fronte  autonomamente  al
problema, con l’inserimento in Alloggi di emergenza temporanei e presso soluzioni di ospitalità,
in  base  alle  modalità  e  ai  criteri  definiti  dalla  DGC  72/2015  “Programma  per  l’emergenza
abitativa”;

• con  Determinazione  Dirigenziale  n.  146  del  5/7/2016  “Attivazione  di  interventi  di  natura
economica  a  favore  di  singole  persone  e  famiglie  in  situazione  di  emergenza  abitativa  per
l’ospitalità  in  emergenza  abitativa  in  strutture  di  accoglienza  e  approvazione  dell’allegata
modulistica” si è determinato di erogare contributi alla persona in base al Regolamento del C.C.
n.90 del 9/11/2010 (modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 09 del 12.02.2019-
n. 44 del 11.05.2021 n. 79 del 21.09.2021);

• con DD 49 /2019 “  Avvio  della  procedura per  la  creazione di  un  albo di  soggetti  (strutture
accoglienza, gestori di alloggi sociali,  esperienze di social  housing,…) disponibili  ad ospitare
temporaneamente persone in situazione di emergenza abitativa” è stato pubblicato un Avviso sul
sito istituzionale del Comune di Genova al quale hanno risposto con Manifestazioni di interesse
entro la data del 3/4/2019 alcuni soggetti che hanno offerto la propria disponibilità a collaborare
attraverso la sottoscrizione di specifici contratti biennali;

• con DD 183/2019 oggetto: “Presa d’atto degli esiti della procedura per la creazione di un Albo di
soggetti  (strutture  accoglienza,  gestori  di  alloggi  sociali,  esperienze  di  social  housing…)
disponibili ad ospitare temporaneamente persone in situazione di emergenza abitativa” è stato
costituito l’Albo; 

• con DD 496/2020 e con DD 449/2021 è stato aggiornato l’Albo con l’inserimento di due nuovi
soggetti,  Associazione Acisjf  -  Casa della  Giovane e Commissione sinodale per la  Diaconia
Valdese -Servizi inclusione”;

• con Determinazione Dirigenziale n. 487/2022 “Aggiornamento dell’albo di soggetti (strutture di
accoglienza,  gestori  di  alloggi  sociali,  esperienze  di  social  housing)  disponibili  ad  ospitare
temporaneamente  singole  persone  e  famiglie  in  situazione  di  emergenza  abitativa”  è  stato
approvato il rinnovo con scadenza al 31/12/2025;

• la costituzione dell’Albo in oggetto e la sottoscrizione dei relativi contratti attesta la disponibilità
dei  vari  soggetti  aderenti  a  fornire  accoglienza alle  persone con i  requisiti  necessari  per  la
collocazione presso le strutture stesse, senza impegnare in alcun modo la C.A.;

Premesso inoltre che:

• i  destinatari  degli  interventi  di  natura  economica  per  l’ospitalità  temporanea  in  strutture  di
accoglienza rispondono ai seguenti requisiti: 

a. essere in  emergenza abitativa a seguito di  sfratto esecutivo o sgombero,  con situazione di
fragilità per la presenza di anziani o invalidi al 75% o per la presenza di minorenni; 

b. essere  in  possesso  dei  requisiti  per  poter  accedere  ad  un  alloggio  di  edilizia  residenziale
pubblica in tempi medio brevi; 

c. essere privi di risorse economiche, parentali e abitative idonee per far fronte autonomamente al
problema;

• la Commissione Emergenza Abitativa valuta le situazioni e gli inserimenti in base ai requisiti e
criteri definiti  dalla DGC 72/2015 e indica alle persone in emergenza il  possibile inserimento
nelle soluzioni di  accoglienza in base ai  posti  disponibili  adeguati  al  nucleo e maggiormente
economici; 

• gli interventi di natura economica vengono erogati sulla base delle richieste presentate dalle
persone  tramite  apposito  modulo  che  contiene  la  delega  alla  riscossione  alla  struttura  di
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accoglienza stessa e l ‘impegno alla compartecipazione economica, che viene conservato agli
atti dell’ufficio;

• i  contributi  vengono erogati  nei  limiti  dello  stanziamento di  bilancio e pertanto le  persone o
famiglie ritenute idonee possono essere inserite in lista di attesa in base alla data dell’evento
emergenziale;

• la soluzione di accoglienza viene individuata in base alla tipologia di persone che è disponibile
ad  accogliere  (famiglia,  singoli,  anziani…),  ai  posti  disponibili  al  momento,  alla  situazione
soggettiva delle persone che necessitano di accoglienza e in caso di più posti disponibili in base
all’economicità;

Valutato che:

• l’adozione dell’Albo si  è rivelata positiva in  quanto hanno aderito soggetti  che hanno offerto
soluzioni di ospitalità adeguate alle necessità, realizzando un sistema di accoglienza qualificata
ed economica;

• è  opportuno  proporre  il  rinnovo  dei  contratti  in  scadenza  ai  soggetti  già  inseriti  nell’Albo
approvato  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  487/2022  inviando  la  modulistica  necessaria
allegata al presente provvedimento;

• è opportuno pubblicare nuovo Avviso per  la  presentazione di  manifestazioni  di  interesse da
parte di eventuali altri soggetti interessati alla attività in oggetto;

Dato atto che: 

• la costituzione dell’albo in oggetto e la sottoscrizione dei relativi contratti attesta la disponibilità
dei  vari  soggetti  aderenti  a  fornire  accoglienza alle  persone con i  requisiti  necessari  per  la
collocazione presso le strutture stesse, senza impegnare in alcun modo la C.A.;

• con  la  pubblicazione  del  predetto  avviso  non  viene  posta  in  essere  alcuna  procedura
concorsuale, né verrà formulata alcuna graduatoria di merito;

• preventivamente alla stipula del contratto, verranno effettuati tutti gli accertamenti previsti dalla
normativa vigente;

Considerato pertanto opportuno di: 

• approvare i documenti allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
1. avviso pubblico
2. manifestazione di interesse
3. modulo rinnovo
4. dichiarazioni
5. scheda dati
6. modello contratto

• dare  comunicazione  del  presente  avviso  tramite  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del
Comune di Genova;

• ritenere rinnovati fino al 31/01/2026 gli attuali contratti in essere in attesa della conclusione della
procedura di rinnovo dell’Albo; 

DETERMINA

• di dare avvio alla procedura di rinnovo dell’Albo tramite:
a. il  rinnovo  dei  contratti  in  scadenza  con  i  soggetti  già  inseriti  nell’Albo  approvato  con

Determinazione  Dirigenziale  n.  487/2022,  inviando  la  modulistica  necessaria  allegata  al
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presente provvedimento. I contratti attestano la disponibilità dei vari soggetti aderenti a fornire
accoglienza alle persone con i requisiti necessari per la collocazione presso le strutture stesse,
senza impegnare in alcun modo la C.A;

b. la pubblicazione di un nuovo Avviso per manifestazione di interesse per eventuali altri soggetti
interessati alla attività in oggetto tramite la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di
Genova, a partire dal 9/12/2025 al 19/12/2025;

• di prevedere l’iscrizione all’Albo anche successivamente al termine della pubblicazione o il suo
aggiornamento tramite richiesta scritta dei  soggetti  accoglienti,  sia per l’inserimento di  nuovi
soggetti  sia  per  eventuali  modifiche  dei  requisiti  degli  iscritti,  sia  in  caso  di  risoluzione  del
contratto con il Comune di Genova;

• di  prevedere  la  decadenza  dall’iscrizione  dall’Albo  e  la  risoluzione  del  contratto,  previa
comunicazione da parte del Comune, qualora vengano meno i requisiti dichiarati al momento
dell’iscrizione, nonché in caso di mancato adeguamento a ulteriori norme nazionali in materia;

• di  approvare  i  documenti  allegati  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento: 

1. avviso pubblico
2. manifestazione di interesse
3. modulo rinnovo
4. dichiarazioni
5. scheda descrittiva
6. modello contratto
• di procedere alla verifica documentale dei requisiti prima della stipula dei contratti;
• di ritenere rinnovati fino al 31/01/2026 gli attuali contratti in essere in attesa della conclusione

della procedura di rinnovo dell’Albo;
• di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa in vigore

sulla tutela dei dati personali;
• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della C.A.;
• di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai

sensi dell'art. 6 bis L. 241/1990.

Il Dirigente
Dott. Giovanni Chiappe
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Comune di Genova | Direzione di Area Politiche Sociali e Welfare Cittadino | 

Via di Francia 1 Matitone - Piano 16 - 16149 Genova 

Tel: 010 557.3774 | Fax: 010 557.3655 

Mail: crodi@comune.genova.it 

Pec: ufficiocasa.comge@postecert.it  

  
   

Prot. n°         Addì    

AVVISO PER LA PARTECIPAZIONE ALL’ ALBO DI SOGGETTI CHE OFFRONO OSPITALITA’ 

TEMPORANEA PER PERSONE IN SITUAZIONE DI EMERGENZA ABITATIVA   

La Direzione Politiche della Casa del Comune di Genova ha tra i suoi obiettivi anche la gestione di risorse per 

contrastare l’emergenza abitativa soprattutto in caso di sfratto o altri eventi eccezionali di persone o nuclei privi 

di risorse economiche e familiari per far fronte autonomamente al problema, in particolare nel caso di anziani, 

invalidi e minori. Tra gli interventi messi in atto, con la DGC 72/2015 “Programma per l’emergenza abitativa” si 

prevede anche l’inserimento presso strutture e soluzioni di accoglienza.  

Oggetto dell’avviso è l’individuazione di soluzioni di accoglienza interessate ad accogliere famiglie e persone in 

situazione di emergenza abitativa a seguito di sfratto o sgombero su segnalazione della Direzione Politiche per la 

casa.   I soggetti disponibili verranno inseriti in un Albo e verranno contattati per gli inserimenti in base: 

- alla tipologia di persone che si rendono disponibili ad accogliere,  

- alla condizione economica più favorevole,  

- ai posti al momento disponibili.     

Gli inserimenti verranno concordati   insieme all’Ufficio emergenza abitativa della Direzione Politiche della Casa. 

L’albo comprenderà i soggetti che presenteranno correttamente i documenti richiesti   in tempo utile. La 

documentazione da inviare compilata è in allegato: 

1) manifestazione di interesse 

2) dichiarazioni 

3) scheda descrittiva accoglienza 

Inoltre è necessario il   documento di identità del legale rappresentante. 

La disponibilità alla collaborazione per l’accoglienza dovrà pervenire alla seguente 

Pec…………………………………………………………………..dal 9/12/2025 al   19/12/2025  

Le dichiarazioni vengono rese dal soggetto disponibile ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.Rep. 445/2000. 

L’Albo è aperto ed ha validità triennale dalla data di pubblicazione sul sito internet del Comune.  Può essere 

aggiornato anche con nuovi inserimenti mentre nel caso di perdita dei requisiti può essere prevista la decadenza. 

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Chiara Rodi Responsabile Unità Organizzativa Casa 

Il Dirigente 

Dottor Giovanni Chiappe 



MANIFESTAZIONE DI   DISPONIBILITA’ A FORNIRE    OSPITALITA’   TEMPORANEA   A    SINGOLI   E/O   

FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI EMERGENZA ABITATIVA   SU RICHIESTA DELL’UFFICIO EMERGENZA 

ABITATIVA DELLA DIREZIONE POLITICHE PER LA CASA DEL COMUNE DI GENOVA, IN BASE ALLE 

DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE 120/2021 E 72/2015 “PROGRAMMA PER L’EMERGENZA 

ABITATIVA “. 

Il sottoscritto………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Nato a ………………………………….il……………………..C.F……………………………………………………………………… 

In qualità di Legale rappresentante di : ……………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Con sede in ……………………………………………..via…………………………………………………….cap……………….. 

P.IVA………………………………………...................PEC………………………………………………………………………… 

TEL…………………………………………………………………MAIL…………………………………………………………………. 

Consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dalla vigente normativa da 

DPR 445/2000 art. 76 nei confronti di chi effettua dichiarazioni mendaci, presa visione dell’avviso 

pubblicato sul sito internet www.comune.genova.it    

                                                                      CHIEDE           

che la soluzione di ospitalità temporanea……………….…………………………………………………………. sita 

in…………………………………….. …………..…………………………………, che  rappresenta  , sia  inserita  in un 

albo  di  soggetti  disponibili a   fornire  ospitalità  temporanea a singoli e/o famiglie  in situazione 

di emergenza abitativa  su richiesta  dell’ufficio emergenza abitativa della Direzione Politiche per 

la Casa del Comune di Genova. 

ALLEGA:  

a) Dichiarazioni 

b) Scheda descrittiva accoglienza 

c) Copia documento di identità del firmatario 

Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 101/2018: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 

esclusivamente a tale scopo. 

DATA……………………………………………….     FIRMA…………………………………………………………………… 



RINNOVO DELLA DISPONIBILITA’ ALL’INSERIMENTO NELL’ALBO DEI SOGGETTI   DISPONIBILI AD 

OSPITARE TEMPORANEAMENTE   PERSONE IN SITUAZIONE DI EMERGENZA ABITATIVA   SU 

RICHIESTA DELL’UFFICIO EMERGENZA ABITATIVA DELLA DIREZIONE POLITICHE PER LA CASA DEL 

COMUNE DI GENOVA, IN BASE ALLA DGC 72/2015 “ PROGRAMMA PER L’EMERGENZA ABITATIVA “ 

Il sottoscritto………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Nato a ………………………………….il……………………..C.F……………………………………………………………………… 

In qualità di Legale rappresentante di : ……………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Con sede in ……………………………………………..via…………………………………………………….cap……………….. 

P.IVA………………………………………...................PEC………………………………………………………………………… 

TEL…………………………………………………………………MAIL…………………………………………………………………. 

Consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dalla vigente normativa da 

DPR 445/2000 art. 76 nei confronti di chi effettua dichiarazioni mendaci, presa visione dell’avviso 

pubblicato sul sito internet www.comune.genova.it    

Rinnova la disponibilità   all’inserimento della risorsa alloggiativa denominata: 

………….…………………………………………………………… sita in………………………………………………………………. 

…………..…………………………………, che  rappresento  ,   in un albo  di  soggetti  disponibili a   fornire  

ospitalità  temporanea a singoli e/o famiglie  in situazione di emergenza abitativa  su richiesta  

dell’ufficio emergenza abitativa della Direzione Politiche per la Casa del Comune di Genova. 

ALLEGA:  

a) Dichiarazioni 

b) Copia documento di identità del firmatario 

c) Scheda descrittiva accoglienza  

Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 101/2018: i dati sopra riportati sono prescritti dalla 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 

esclusivamente a tale scopo. 

DATA……………………………………………….     FIRMA…………………………………………………………………… 

 

 

 

 



DICHIARAZIONI     

Alla Direzione Politiche della Casa   Comune di GENOVA  

Il Sottoscritto ............................... nato a ………………….................... il .................... nella sua qualità di 

.............................. ……………..e come   tale   in   rappresentanza dell'ente .............................................. 

………………………………………….con sede legale in ..................... ………….Via ............. 

……………………………………………………CAP.............……… 

Sede operativa 

in…………...……….…………via………………………………………………….CAP……………………

…………….. codice Fiscale e/o Partita I.V.A. ............ ………………….numero telefonico ...............e 

numero fax ................... PEC………………………………………… indirizzo e-

mail………………………………………………. , 

 conscio della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76 

 ATTESTA 

 A.1) - che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. n.159 del 2011 e s.m.i. o di una delle cause ostative previste dall’art. 

67 del D.Lgs. n.159 del 2011 e s.m.i.;  

- che negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei propri confronti dei divieti derivanti dalla 

irrogazione della sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente; 

 - che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203 o essendo stato vittima dei suddetti   reati    non ha omesso la denuncia dei fatti all’autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 

689;  

A.2) (riportare, contrassegnare o evidenziare   a pena d’esclusione, una sola tra le due ipotesi): 

- che nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure NON è 

stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure NON è intervenuta applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, compresi quelli per i quali abbia 

beneficiato della non menzione, con la sola eccezione di quelli per i quali sia intervenuto provvedimento di 

revoca della condanna o riabilitazione ai sensi dell’art. 178 codice penale o formale dichiarazione di estinzione 

del reato e per quelli riferiti a reati successivamente depenalizzati e pertanto non si trova in alcune delle cause 

di esclusione elencate all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

(oppure) - che nei propri confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure è 

stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure è intervenuta applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, compresi quelli per i quali abbia beneficiato 

della non menzione, con la sola eccezione di quelli per i quali sia intervenuto provvedimento di revoca della 

condanna o riabilitazione ai sensi dell’art. 178 codice penale o formale dichiarazione di estinzione del reato e 

per quelli riferiti a reati successivamente depenalizzati, ossia: 

.............................................................………………………………………………………… 

 A.3) (riportare, contrassegnare o evidenziare    pena d’esclusione, una sola tra le due ipotesi, qualora 

esistano soggetti cessati nell’anno antecedente)  



- che per quanto a propria diretta conoscenza nelle situazioni suddette non si trova neppure alcuno dei soggetti 

cessati dalla carica, che non sono stati in alcun modo reperiti e che abbiano ricoperto funzioni di socio, di 

amministratore con poteri di rappresentanza di socio unico persona fisica, ovvero di socio di maggioranza in 

caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio e di direttore tecnico 

nell’Impresa, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 

(oppure) - che l’Ente, in presenza di soggetti cessati dalla carica che abbiano esercitato le funzioni di socio, 

amministratore con poteri di rappresentanza di socio unico persona fisica, ovvero di socio di maggioranza in 

caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio, direttore tecnico 

dell’Impresa stessa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando e che abbiano riportato 

condanne ai sensi e per gli effetti di cui alla precedente lettera “A2”, si è completamente ed effettivamente 

dissociata dalla condotta penalmente sanzionata adottando i seguenti atti: 

……………………………………………………………………………………………;  

B.1) che l’Ente non si trova in alcuna delle cause di esclusione dai pubblici appalti elencate all'art. 80 del 

D.l.gs 50/2016 e inoltre:  

B.2) che l’Ente non è soggetto all'applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 

la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti sospensivi o interdittivi alla contrattazione con le 

pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche emessi ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 

81/2008 e s.m. e.i.;  

C) l’assenza di sanzioni che comportino l’incapacità del legale rappresentante dell’ente di contrattare con la 

pubblica amministrazione per aver emesso assegni bancari o postali senza autorizzazione o senza provvista, 

come risultante dall’Archivio degli assegni bancari e postali e delle carte di pagamento irregolari – di cui 

all’art. 10 bis della Legge 15/12/1990 n. 386 e s.m.i.; 

                                                    D I C H I A R A        I N O L T R E  

1) di aver preso esatta conoscenza di tutte le condizioni espresse nell’avviso e di approvare il contenuto di 

tutti gli allegati pubblicati, che accetta incondizionatamente; 

2) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 

1999 n. 68, nonché di aver ottemperato alle norme di cui alla suddetta legge e che 3 l’Ente competente per il 

rilascio della certificazione di ottemperanza alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e s.m.i., (lavoro disabili) è 

…………………………… ………… …………. .…..…… con sede in ……………………… Via ……… 

…………… tel…………… e fax…….…….,  

oppure, in alternativa di non essere tenuto all’assunzione obbligatoria di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 

in quanto ..........................................................................................;  

3) che l’Ente è o non è (barrare la condizioni non esatta) iscritto al Registro Unico Nazionale Terzo Settore 

previsto dall’art. 45 del Codice del Terzo Settore, Decreto Legislativo 117/2017  

4)  che l’Ente ha la seguente personalità giuridica …………………………………  

5) che il Rappresentante Legale dell’Ente sopra citato è/sono: 

....................................................................................................................................................................... 

che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è ricoperta da (*)/2 

..............................................................................................................................  



(*) pregasi inserire nome, cognome, luogo di nascita e di residenza  

6) che le posizioni aziendali sono:  

- posizione/i assicurativa INPS sede di ..........................Matricola Azienda...........................  

- posizione/i assicurativa INAIL sede di.......................... Codice Ditta……………………  

- C.C.N.L. applicato: ………………………………………..  

7) che la persona alla quale spetterà la rappresentanza dell’Ente, per tutte le operazioni e per tutti gli atti di 

qualsiasi natura dipendenti dal presente accordo, sino all'estinzione di ogni rapporto con il Comune di 

Genova è il Signor …………........................................................... (Legale Rappresentante)  

Il Responsabile della Sicurezza è il Signor ………………………………. mail 

……………………………….. cell……………………………….  

8) - di autorizzare l’inoltro delle comunicazioni alla seguente   mail…………………………………  

- di comunicare che l’indirizzo di posta elettronica certificata è il seguente: ………………………….  

9) di accettare di essere sottoposto ad eventuali verifiche antimafia;  

10) di rispettare la complessiva disciplina inerente la sicurezza sul lavoro di cui, in particolare, al decreto 

legislativo n. 81/2008 e al D.M. 10 marzo 1998. 

 

 data                                                                                IL RAPPRESENTANTE 

 

Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 44 del DPR n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del 

firmatario. 

I dati  verranno utilizzati secondo il nuovo Regolamento Europeo in materia di Protezione dei Dati Personali 

(2016/679).  

 

 



                                      SCHEDA    DESCRITTIVA    ACCOGLIENZA    

Il signor_____________________________________________________Legale rappresentante    di 

________________________________________________________________________________ 

                                                              Dichiara 

- di essere a conoscenza che, secondo i criteri della DGC 72/2015, con DD 146 del 5/7/2016 “Attivazione di 

interventi   di natura economica a favore di singole persone e famiglie in situazione di emergenza abitativa 

per l’ospitalità in emergenza abitativa in strutture di accoglienza e approvazione dell’allegata modulistica” la 

Direzione Politiche per la Casa ha determinato di erogare contributi alla persona   per permettere inserimenti 

in varie soluzioni di accoglienza; 

- di essere disponibile ad ospitare temporaneamente persone in situazione di emergenza abitativa segnalate 

dall’Ufficio Emergenza Abitativa per le seguenti tipologie di situazioni:  

-famiglie con bambini _____________________________________________________________________ 

-persone singole (uomini, donne, anziani )_____________________________________________________ 

-di disporre delle seguenti soluzioni alloggiative (camere, minialloggi, alloggi, cohousing…) indicando il 

contributo richiesto per le spese di gestione dell’accoglienza: 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

-che sono o non sono presenti i seguenti servizi: 

uso di cucina /lavanderia___________________________________________________________________  

ascensore _______________________________________________________________________________ 

camera/bagno accessibili senza barriere architettoniche__________________________________________ 

Eventuali altri servizi:______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Genova,                                                                                                                     Il Legale Rappresentante 

 

 

 



 

                                                                                                                 Cronologico n. ________ del ________  

CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI OSPITALITA’ TEMPORANEA PER SINGOLI E FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI 

EMERGENZA ABITATIVA SU RICHIESTA DELLA DIREZIONE POLITICHE PER LA CASA DEL COMUNE DI 

GENOVA.  

Il Comune di Genova, con sede in via Garibaldi 9, codice fiscale/partita IVA 00856930102, rappresentato dal 

Dottor ……………………………………., nella sua qualità di dirigente della Direzione Politiche della Casa, nato a 

Genova il……………., Codice Fiscale ………………………. e domiciliato presso la sede Comunale  

E 

…………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………  

rappresentato da ………………………………………………………………………………………………………………………………………..  

in qualità di Legale Rappresentante (di seguito indicato con la denominazione Gestore), nato/a a …………….. 

il …………………, con sede legale in …………………………..- Partita Iva ……………………. e Codice fiscale …………………. 

………………………………………………………………..  

Articolo 1 - Oggetto del contratto  

E’ oggetto del presente contratto il servizio di ospitalità temporanea per singoli e famiglie in situazioni di 

emergenza abitativa su richiesta sella Direzione Politiche per la Casa del Comune di Genova.  

L’inserimento della soluzione di accoglienza ……………………………………………………………… nell’albo di soggetti 

disponibili ad ospitare temporaneamente singole persone o famiglie in situazione di emergenza abitativa, 

attesta la disponibilità dell’esercente a fornire il servizio in oggetto al cittadino che possiede i requisiti per 

beneficiare di un sostegno economico per la collocazione presso le suddette soluzioni di accoglienza e che è 

stato regolarmente autorizzato a tal fine dal Comune di Genova.  

Il cittadino di norma sceglierà direttamente il soggetto all’interno dell’albo delle strutture, in base ai posti al 

momento disponibili, idonei al nucleo e   maggiormente economici. 

Articolo 2 – Condizioni generali 

Il servizio di accoglienza viene erogato secondo i criteri della DGC 72/2015, della DD 146 del 5/7/2016 

“Attivazione di interventi di natura economica a favore di singole persone e famiglie in situazione di 

emergenza abitativa per l’ospitalità in emergenza abitativa in strutture di accoglienza e approvazione 

dell’allegata modulistica” ;  

La Direzione Politiche per la Casa ha determinato di erogare contributi alla persona per permettere 

inserimenti in varie strutture di accoglienza definendo come massimo di spesa mensile euro 800 a nucleo, 

sempre valutando la soluzione più economica. 

Articolo 3 – Destinatari  

La disponibilità   ad ospitare temporaneamente persone in situazione di emergenza abitativa segnalate 

dall’Ufficio Emergenza Abitativa- Direzione Politiche per la Casa del Comune di Genova si riferisce alle 

seguenti tipologie di situazioni:  



-famiglie con bambini____________________________________________________________________ 

-persone singole (uomini, donne, anziani)____________________________________________________ 

Articolo 4 - Tipologia  accoglienza e prezzi                                                     

-di disporre delle seguenti soluzioni alloggiative (camere, minialloggi, alloggi, cohousing…) indicando il 

rimborso spese richiesto: 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

-che sono o non sono presenti i seguenti servizi: 

uso di cucina /lavanderia___________________________________________________________________  

ascensore _______________________________________________________________________________ 

camera/bagno accessibili senza barriere architettoniche__________________________________________ 

Eventuali altri servizi:______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________  

Articolo 3 - Durata  

1) Il presente contratto ha durata triennale   dal _____________ al______________________________  

2)E’ possibile il rinnovo alla scadenza del presente contratto. 

3)Nell’ambito del presente contratto l’utenza potrà essere ospitata previa segnalazione telefonica e mail 

della Direzione Politiche della Casa del Comune di Genova. 

4) Per il pagamento dell’ospitalità il Comune di Genova erogherà un contributo alla persona con delega al 

soggetto ospitante. La permanenza, con sostegno economico a carico della Civica Amministrazione, oltre il 

periodo indicato nella e-mail, verrà autorizzata dai competenti uffici della Civica Amministrazione, che non 

risponderà del pagamento per i pernottamenti erogati senza preventiva autorizzazione.  

5) Il Comune non sarà in alcun caso responsabile di eventuali danni arrecati dall’utenza ospitata. 

6) RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. Con la sottoscrizione dell’accordo sul 

trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del regolamento generale (UE) 2016/679”, che si allega quale parte 

integrante e sostanziale del presente contratto, ________________viene nominato Responsabile del 

trattamento dei dati personali. 

Genova,                                                                         Il Legale Rappresentante 


	



